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Oggetto: mancanza di risorse Lecco Maggianico 
 
       Diverse volte già denunciata e frutto di scelte incomprensibili ed ingiustificabili, la carenza 
generalizzata di personale vanifica qualsiasi tentativo di rilancio della Divisione Cargo su tutto il territorio 
lombardo; senza uomini e senza mezzi non si fanno miracoli! Una politica miope da parte della dirigenza 
di Trenitalia che ha sacrificato, al solo scopo di quadrare il conto economico, una struttura produttiva e 
collaudata a causa di una visione ristretta e limitata a pochi centimetri dal proprio naso; e poi andiamo in 
Europa a chiedere una maggiore flessibilità sui crediti per gli investimenti! Un lamento continuo e 
quotidiano, proveniente indistintamente da tutti i settori di Cargo, si leva in segno di insofferenza e 
protesta contro l’esasperazione che attanaglia ed angoscia i lavoratori tutti; nel mentre, la dirigenza locale, 
impassibile, prosegue nelle proprie scelte irrazionali, con atti unilaterali e col mancato rispetto di norme 
contrattuali e di accordi sottoscritti. Ultima segnalazione, ma solo in ordine di tempo, arriva dall’impianto 
di Lecco Maggianico; una carenza esasperante di personale dedicato alla preparazione del treno rischia di 
vanificare gli stessi propositi Aziendali: che senso ha mettere i PPT in macchina quando il personale che 
resta a terra per preparare il treno, poco e per sua sfortuna inidoneo alle tre mansioni, rischia di ammalarsi 
per un eccessivo aumento di stress da lavoro correlato? Superfluo anche rammentare che è responsabilità 
del Datore di Lavoro qualsiasi malattia o infortunio, direttamente riconducibili ad un eccessivo carico di 
lavoro.  
Alla luce di quanto fin qui denunciato siamo a chiedere:   
a tutela della salute dei lavoratori e a prevenzione da possibili infortuni riconducibili all’eccessivo stress 
maturato, un intervento immediato che ridefinisca, una volta per tutte, una maggiore equità dei carichi di 
lavoro e una migliore qualità della vita lavorativa. 
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